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INCREAS – Innovation and Creative Solution for Cultural He-
ritage è un nuovo progetto finanziato dall’Unione Europea e
orientato a promuovere una serie di interventi mirati alla va-
lorizzazione del settore culturale a partire dal riconoscimento
delle professioni e delle competenze a livello comunitario. Da
qui la scelta del titolo del progetto, che si pronuncia allo
stesso modo del termine inglese “increase”: non un semplice
acronimo, quindi, ma la parola d’ordine che orienta le azioni
dei partner: “crescere, migliorare, sviluppare”. 
INCREAS si pone in continuità con una fortunata serie di
progetti europei che hanno già visto la cooperazione dei
partner coinvolti, e ciò conferisce ad INCREAS il valore aggiunto
di un partenariato fortemente consolidato. In particolare, il
Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali è forte del-
l’esperienza in seno al progetto ERASMUS + Modi-fy, svoltosi
dal 2015 al 2017 e dedicato alla valorizzazione delle competenze
dei professionisti impiegati nella gestione del patrimonio sto-
rico-artistico immobiliare.
Nello specifico, il partenariato di INCREAS coinvolge 11 soggetti
operanti in 6 diversi Stati. 
Come per Modi-fy, anche in questo caso il capofila del progetto
è il Burghauptmannschaft Österreich, ente che gestisce i più
importanti siti immobiliari di interesse storico-artistico di pro-
prietà dello stato austriaco. Gli altri partner austriaci sono
l’agenzia federale austriaca per i monumenti (Bundesden-
kmalamt); ECQA, associazione non-profit che promuove l’ar-
monizzazione dei criteri di qualità per la valutazione delle
competenze relative ad un ampio numero di professioni, at-
traverso la definizione di uno schema di certificazione condiviso
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a livello mondiale; la municipalità di Mauerbach e il governo
regionale dell’Austria Meridionale. La Polonia è rappresentata
dalla Città di Lublino, già insignita nel 2014 della European
Heritage Label. Sono poi diversi gli enti e le associazioni
operanti nel settore della gestione del patrimonio culturale:
oltre al Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali, par-
tecipano l’organizzazione spagnola AEGPC (Asociación Española
De Gestores de Patrimonio Cultural), l’ente ungherese Magyar
Reneszánsz Alapítvány e lo slovacco Národný Trust. 
L’ente di consulenza austriaco UBW Unternehmensberatung
Wagenhofer GmbH riveste la funzione di project manager.
Il progetto durerà 28 mesi; l’obiettivo principale è quello di
valorizzare le professionalità legate al settore della gestione
del patrimonio culturale e delle industrie culturali e creative a
partire dalla promozione di una maggiore rilevanza delle
stesse sui portali europei dedicati al riconoscimento delle
competenze e delle professioni (si pensi, ad esempio, al
portale ESCO).  

Ciò che è evidente, infatti, è un generale sottodimensionamento,
in termini rappresentativi, del settore del patrimonio culturale
e delle industrie culturali e creative rispetto ad altri settori
economici; professionalità e competenze rilevanti, divenute
imprescindibili negli ultimi anni in un settore che sta dimo-
strando alti livelli di resilienza, non sono adeguatamente rico-
nosciute oppure non sono adeguatamente declinate.
A tale scopo, il progetto ha intrapreso una vasta gamma di
azioni secondo un’ottica integrata che, da un lato, interviene

Le professionalità del patrimonio
culturale
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sul piano teorico e definitorio e, dall’altro, intende pervenire
allo sviluppo di strumenti funzionali all’attivazione e radicamento
di buone pratiche. 
In primis, il partenariato ha già avviato un capillare lavoro di
mappatura dei progetti innovativi e creativi in atto nei paesi
coinvolti. L’obiettivo di questo intervento è certamente quello
di definire lo stato dell’arte in materia di nuove progettualità
in ambito culturale, ma è soprattutto l’occasione per favorire
la strutturazione e il consolidamento di una rete che promuova
l’incontro e lo scambio di esperienze e buone pratiche a livello
europeo; ciò acquisisce maggiore rilevanza proprio in virtù
delle nuove sfide poste dall’avvento della pandemia, soprattutto
per ciò che concerne la gestione del dopo per cui, certamente,
una rete di attori transnazionale rappresenta un valido supporto. 
Altro intervento caratterizzante il progetto INCREAS è l’indivi-
duazione delle competenze “a rischio”: si tratta di un largo
numero di saperi e competenze, collocabili soprattutto nel
settore dell’artigianato e dell’edilizia tradizionali, che rischiano
di andare perduti o che sono stati già persi. INCREAS si
propone di progettare interventi volti al recupero e alla valo-
rizzazione di un vero e proprio patrimonio culturale intangibile
che rischia di estinguersi.
Particolarmente significativa è poi l’attenzione dedicata alle
competenze digitali, evidenziata dall’obiettivo di INCREAS di
promuovere la figura di un esperto digitale per il patrimonio
culturale. Il riferimento non è ad attività che richiedono un
alto livello di specializzazione (come nel caso, ad esempio,
della digitalizzazione di archivi e collezioni) quanto piuttosto
ad un vasto set di abilità digitali fondamentali per i professionisti
del settore; una necessità, questa, che nasce dall’osservazione
di un gap generalizzato, che accomuna tutti i contesti nazionali
esaminati al netto delle differenze specifiche contingenti. 
Al fine di perseguire questi obiettivi, INCREAS si propone di
implementare azioni creative ed innovative. Secondo il
progetto iniziale tali azioni creative comprendono, tra le altre:
la realizzazione di un programma strutturato di scambio
rivolto ad esperti, apprendisti, volontari, in un’ottica di ap-
prendimento permanente; la definizione, a diversi livelli di
governo e in fase di follow up, di un comitato di esperti che
possa supportare le amministrazioni nell’indizione ed esple-
tamento di procedimenti competitivi, quali gare e appalti,
inerenti al settore culturale; l’armonizzazione dei mercati di
componenti per l’edilizia storica. 
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Le attività del progetto INCREAS sono iniziate ufficialmente a
giugno: una scelta che può apparire azzardata, considerando
il clima di incertezza generale determinato dall’evoluzione
della pandemia, il quale certamente comporterà una rimodu-
lazione delle attività, le quali originariamente prevedevano un
ampio numero di iniziative di mobilità – in primis, il programma
di scambio cui si è fatto cenno – e di eventi in presenza – circa
24 tra workshop e conferenze. Tuttavia, allo stato attuale, le at-
tività di progetto procedono ed il partenariato sta già ultimando
la prima fase di ricerca preliminare, consistente in un’indagine
desk volta a definire i percorsi formativi nazionali inerenti al
settore dei beni culturali, in relazione all’EQF. I prossimi step
prevedono la definizione delle figure professionali (e delle re-
lative competenze, conoscenze e abilità) considerate necessarie
al settore in oggetto, a partire dalla classificazione fornita da
ESCO, e l’individuazione di potenziali stakeholders da coin-
volgere attivamente nei processi di networking. 
È interessante osservare come questo progetto, pur concepito
in epoca pre-covid, si rivolga in realtà ad un complesso di esi-
genze e criticità endemiche del settore culturale, criticità che
proprio l’emergenza COVID ha reso ancor più evidenti e che
ineriscono tanto la dimensione organizzativa quanto quella
progettuale. Certo, quello della gestione del patrimonio culturale
e delle industrie culturali e creative è un ambito decisamente
diversificato, che nei paesi coinvolti nel progetto INCREAS
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appare largamente controllato dal settore pubblico; tuttavia, il
deciso ridimensionamento dell’incoming ha costretto la
maggior parte delle istituzioni culturali, musei in particolare, a
ripensare le proprie strategie di attrazione in modo da inter-
cettare nuovi fruitori. Il primo lockdown ha rappresentato
l’occasione, per molte di queste istituzioni, per testare un’offerta
culturale completamente digitalizzata, e di sperimentare nuovi
canali divulgativi e di comunicazione e, conseguentemente,
nuovi linguaggi; allo stesso modo, la necessità di dover
attenersi alle severe limitazioni anti-covid ha comportato, nel
successivo post-lockdown estivo, la sperimentazione di nuove
modalità di fruizione in loco. Le esperienze innovative non
sono mancate e certamente l’offerta culturale ha beneficiato
di un certo ampliamento; tuttavia, tale processo creativo e di
innovazione non è stato uniforme, ed ha determinato un’ulteriore
frattura tra le grandi istituzioni culturali e quelle di dimensioni
minori; probabilmente mai come in questo periodo storico la
propensione ad innovare e l’attitudine creativa hanno rappre-
sentato un elemento decisivo per la sostenibilità delle imprese
culturali e creative e, in taluni casi, per la loro sopravvivenza. 
In questo senso si rende ancor più evidente il ruolo della pro-
gettazione europea nel supportare e sostenere esperienze di
networking che possano rappresentare contesti abilitanti anche
per realtà con una minore dotazione in capitale creativo,
oppure con mezzi limitati per metterlo in valore.
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